




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
n.d.	

strutture	di	elevazione	verticale	
pilastri	cilindrici	in	c.a.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
(vedi	chiusure	-	coperture)	

strutture	di	elevazione	inclinate	
-	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
n.d.	

partizioni	esterne	
-	

IMPIANTI	
impianti	termici	
n.d.	

impianti	elettrici	
n.d.	

rinnovabili	
-	

strategie	passive	
-	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
cemento	armato	a	vista	

infissi	esterni	verticali	
acciaio	e	vetro	

solai	a	terra	
n.d.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
-	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
soletta	arcuata	"a	pagoda",	in	calcestruzzo	armato	con	nervature	in	estradosso	(sp.	25	cm)	con
impronta	dei	casseri	visibile	all'intradosso	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
-	





Interventi	precedenti	
Non	 risultano	 documentati	 interventi	 significativi	 precedenti	 alla	 rifunzionalizzazione;	 dopo	 la	 dismissione	 della	 stazione	 di
servizio,	lʼedificio	è	rimasto	per	anni	in	stato	di	abbandono.	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
Lo	 stato	 pre-intervento	 era	 determinato	 da	 anni	 di	 abbandono;	 dalla	 documentazione	 fotografica	 allegata	 alla	 scheda	 del
Censimento	DGCC	non	emerge	una	situazione	di	forte	degrado,	quanto	di	inadeguatezza	dell'involucro	originario	a	rispondere
alle	nuove	necessità	d'uso.	



Processo	progettuale	
Il	processo	progettuale	ha	preso	avvio	dal	riconoscimento	del	valore	storico	e	architettonico
della	stazione	di	servizio	e	dallʼanalisi	dei	caratteri	ricorrenti	nellʼopera	di	Marcello	DʼOlivo.
Nellʼedificio	 è	 stato	 individuato	 uno	 dei	 segni	 più	 rappresentativi	 del	 suo	 linguaggio,
costituito	 dalla	 sequenza	 dei	 pilastri	 e	 dalla	 copertura	 arcuata	 “a	 pagoda”,	 il	 cui
funzionamento	 è	 stato	 approfondito	 attraverso	 lo	 studio	 della	 documentazione	 dʼarchivio,
dei	disegni	costruttivi	e	dei	particolari	delle	armature.	La	conoscenza	della	configurazione
strutturale,	del	rapporto	tra	forma	e	comportamento	statico	e	delle	caratteristiche	materiche
della	 copertura	 ha	 orientato	 le	 successive	 scelte	 di	 intervento.	 Il	 progetto	 si	 è	 quindi
sviluppato	 a	 partire	 dalla	 distinzione	 tra	 gli	 elementi	 da	 conservare,	 in	 particolare	 la
struttura	 in	 calcestruzzo	 armato	 e	 lʼintradosso	 con	 lʼimpronta	 dei	 casseri,	 e	 le	 parti	 che
potevano	essere	trasformate	per	accogliere	la	nuova	funzione.	

Descrizione	dellʼintervento	
Dopo	 anni	 di	 abbandono	 seguiti	 alla	 dismissione	 della	 stazione	 di	 servizio,	 lʼarchitettura
progettata	da	DʼOlivo	è	stata	oggetto	di	un	intervento	radicale	di	rifunzionalizzazione,	con	il
passaggio	ad	una	nuova	destinazione	dʼuso.	 L̓ edificio	è	stato	trasformato	 in	un	bar-bistrot
con	 cucina,	 servizi	 e	 locali	 tecnici,	 organizzati	 intorno	 a	 unʼampia	 sala	 aperta	 visivamente
verso	 lʼesterno.	 Il	 progetto	 ha	 inteso	 preservare	 il	 più	 possibile	 la	 struttura	 originaria,
costituita	 dai	 pilastri	 e	 dalla	 copertura,	 sostituendo	 completamente	 lʼinvolucro	 degli
ambienti	chiusi	e	 introducendo	anche	modifiche	planimetriche.	Le	nuove	partizioni	 interne,
prevalentemente	realizzate	a	secco,	definiscono	gli	spazi	di	servizio	e	lasciano	libera	la	sala
principale,	 in	 modo	 da	 mantenere	 percepibile	 la	 scansione	 strutturale	 dellʼedificio.	 La
leggibilità	 della	 struttura	 ha	 determinato	 lʼadozione	 di	 superfici	 totalmente	 vetrate	 e
trasparenti	 su	 tre	 lati,	 la	 realizzazione	 di	 impianti	 a	 pavimento	 e	 la	 scelta	 di	 non	 inserire
controventi	 o	 tiranti	 metallici	 per	 migliorare	 il	 comportamento	 sismico	 della	 struttura.	 Il
nuovo	 involucro	 trasparente	 è	 costituito	 da	 una	 facciata	 continua	 a	 tutta	 altezza,	 con
montanti	 e	 traversi	 in	 alluminio	 e	 vetrocamera	 basso	 emissivo;	 i	 traversi	 sono	 ridotti	 al
minimo	per	non	 interrompere	 la	 continuità	delle	 superfici	 vetrate.	Sui	 fronti	maggiormente
esposti	 sono	 state	 introdotte	 schermature	 solari	 esterne	 formate	 da	 alette	 verticali
orientabili.	 Il	 miglioramento	 del	 comportamento	 sismico	 è	 stato	 affrontato	 con	 il
consolidamento	dei	pilastri,	 rivestendoli	con	una	camicia	 in	calcestruzzo	armato,	realizzata
per	iniezione	di	malta	cementizia	in	casseri	cilindrici	in	acciaio.	I	capitelli	a	fungo	sono	stati
ripresi,	raccordando	il	fusto	verticale	con	la	copertura.	Nei	punti	di	interferenza	con	la	nuova
facciata	continua,	la	geometria	dei	raccordi	è	stata	adattata	per	conservare	la	leggibilità	del
capitello	 e	 garantire	 la	 corretta	 connessione	 tra	 struttura	 esistente	 e	 nuovo	 involucro.	 Per
mantenere	 lʼoriginaria	 impronta	 dei	 casseri	 sullʼintradosso	 della	 copertura,	 si	 è	 deciso	 di
coibentare	 la	 copertura	 sull'estradosso.	 Il	 pacchetto	è	 stato	completato	con	 isolamento	 in
EPS,	barriera	al	vapore,	formazione	delle	nuove	pendenze	mediante	calcestruzzo	alleggerito
e	 doppia	 membrana	 bituminosa	 ad	 alto	 indice	 di	 albedo.	 Sono	 stati	 inoltre	 rimodulati	 gli
impluvi,	realizzati	nuovi	bocchettoni	e	ripristinato	il	sistema	di	raccolta	e	smaltimento	delle
acque	 meteoriche.	 Anche	 il	 pavimento	 è	 stato	 coibentato	 e	 ricostruito	 sopra	 un	 nuovo
vespaio	 aerato,	 integrando	 i	 passaggi	 impiantistici	 e	 i	 ventilconvettori	 incassati.	 Il	 retro,
rivolto	a	sud,	è	stato	chiuso	con	un	 tamponamento	opaco,	per	 ragioni	 funzionali.	La	nuova
chiusura	 è	 realizzata	 a	 secco,	 con	 struttura	 leggera,	 isolamento	 in	 lana	 di	 roccia	 e
rivestimento	esterno	 in	 lastre	di	cemento	 fibrorinforzato.	 L̓ intervento	ha	così	mantenuto	 la
centralità	 della	 copertura	 e	 dei	 sostegni	 originari,	 distinguendo	 chiaramente	 le	 nuove
chiusure	e	adeguando	 lʼedificio	alle	esigenze	 funzionali,	 energetiche	e	 impiantistiche	della
nuova	destinazione.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
n.d.	

strutture	di	elevazione	verticale	
consolidamento	delle	colonne	tramite	camicia	in	c.a.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	

strutture	di	elevazione	inclinate	
n.d.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
lana	di	roccia	(10	cm)	tra	lastre	di	cartongesso	accoppiate	(totale	15	cm),	rivestite	con	pannelli	di	legno
verso	la	sala	bar	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
due	pompe	di	calore	idroniche	come	generatori	per	climatizzazione	e	ACS;	sistema	di	emissione	a
ventilcovettori	

impianti	elettrici	

rinnovabili	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
pannello	stratificato	di	spessore	complessivo	21	cm	di	cui	5+10	di	lana	di	roccia	

infissi	esterni	verticali	
telaio	in	alluminio	e	vetri	camera,	stratificati	di	sicurezza	(sp.	40	mm)	

solai	a	terra	
su	vespaio	aerato,	con	cls	alleggerito	(10	cm),	XPS	(10	cm)	e	sottofondo	con	passaggio	impianti	(8
cm)	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
isolamento	in	estradosso	con	XPS	(15	cm)	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	










